
Buon Vento Exhibstory 

di Cristina Colaninno

Buon vento è un modo di dire che si usa fra marinai come
augurio  di  trovare  sempre  le  condizioni  migliori  per
indirizzare  il  proprio  viaggio,  un  viaggio  che,  a  volte
invece, può essere costellato di difficoltà tra le quali è
difficile destreggiarsi. Da una di queste difficoltà nasce
il progetto espositivo, realizzato da Federica Anna Molfese
con  l’Associazione  Controcorrente  e  CFC,  patrocinato  dalla
Regione  Lazio  e  dal  Comune  di  Roma  con  il  sostegno
di  dell’Associazione  Salute  Donna  Onlus,  Cristal
Bra  e  Samarcanda  Radiotaxi.

Racconta il decorso di una malattia purtroppo molto diffusa,
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il tumore al seno e viene presentato il 7 maggio alle ore
18,00 presso Rione Roma in Via dell’Arco di Parma 18 che ha,
con entusiasmo, accolto l’iniziativa.

E’ il foto-video racconto di un percorso lungo e doloroso che
ha coinvolto l’autrice, Federica Anna Molfese e, poco dopo,
anche sua madre. Prima dell’operazione di mastectomia che la
attendeva  ha  voluto   fotografarsi  per  ricordare,  per
raccontare quello che le accadeva e prendere consapevolezza di
quello che stava per cambiare. Quella prima foto ha creato un
forte  legame  con  la  macchina  fotografica,  che  l’ha
accompagnata per i due anni successivi. Le foto scattate erano
crude, prive di ogni qualsivoglia mediazione sul tema, anche
per il modo in cui il tumore era stato scoperto e fatto
irruzione nella sua vita, senza nessun avvertimento dall’oggi
al domani..

L’esigenza dell’artista è stata quella di creare qualcosa che
andasse oltre il personale vissuto e raccontare le paure e le
idee che passano per la mente in un momento come quello, al
fine di aiutare chi, purtroppo, sì trova ad affrontare una
situazione simile a sentirsi meno solo. 

Il progetto, curato da Chiara Sandonini, si compone  di 3
sezioni ospitate nei diversi piani di Rione Roma, lo spazio
polifunzionale  situato  nei  pressi  di  Piazza  Navona,  che
accoglie l’evento nelle giornate comprese fra il 7 ed il 13
maggio 2022, in concomitanza con il mese della prevenzione dei
tumori  al  seno.  Per  accedere  dall’8  al  13  è  necessario
prenotare via email a rioneroma@gmail.com o chiamare il numero
3387043943.

L’iniziativa  ha  riscosso  l’interesse  della  Commissione
capitolina della Pari Opportunità ed ha invitato l’artista
alla commissione tenutasi il 2 maggio 2022 a seguito della
quale  la  Presidente  Michela  Cicculli  ha
dichiarato: “La Commissione delle Pari Opportunità di Roma
Capitale  sostiene  fortemente  l’iniziativa  Buon  Vento
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Exhibstory  che,  accanto  alle  numerose  altre  iniziative
dedicate in questo periodo alla sensibilizzazione sul tumore
al  seno,  è  occasione  di  riflessione  su  un’esperienza  che
riguarda ancora troppe donne, anche molto giovani, che non
devono sentirsi sole. La Commissione della Pari Opportunità e
l’Assemblea  Capitolina  si  faranno  promotrici  degli  atti
necessari  a  diffondere  le  iniziative  di  informazione  e
prevenzione nella città di Roma e di quelli a supporto alle
donne che si trovano ad attraversare questa esperienza. La
corretta informazione, l’accesso alla prevenzione e alle cure
e il sostegno sociale e istituzionale sono i tasselli che
possono  aiutare  le  donne  ad  affrontare  e  superare  anche
un’esperienza così difficile e a tornare ad una vita piena e
soddisfacente.”

Alla Commisione Comunale ha partecipato anche l’Associazione
Salute  Donna  Onlus,  che  si  dedica  alla  promozione
dell’educazione  alla  salute,  alle  attività  di  prevenzione
delle malattie oncologiche, alla informazione sull’importanza
dei principi che sono alla base dei corretti stili di vita, al
sostegno dei pazienti oncologici nel percorso di cura, al
supporto della ricerca scientifica e alla tutela dei diritti
dei  pazienti  anche  attraverso  un’importante  azione
Istituzionale. Nella stessa sessione è stata ribadita anche
l’importanza di una riflessione da parte delle istituzioni sul
sostegno alle idee ed ai progetti artistici delle persone
colpite da malattie gravemente invalidanti.

Anche  la  Regione  Lazio  ha  voluto  sostenere
BuonVento  concedendo il suo patrocinio e la Consigliera e
Segretaria Michela Di Biase dichiara: “Raccontare la malattia
attraverso l’arte, dare forma al dolore, ai cambiamenti del
proprio corpo e a quelli dell’anima e trasformare tutto in un
“Buon vento” è quello che Federica ha realizzato attraverso un
progetto artistico che ripercorre le tappe del suo tumore al
seno:  dalla  scoperta,  all’operazione  e  alla  guarigione.
L’istinto ci porta quasi sempre ad allontanare il dolore, a
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volte anche a nasconderlo, Federica, invece, lo ha mostrato al
mondo,  lanciando  attraverso  l’arte  un  messaggio  diretto  e
potente  che  è  quello  della  sfida,  del  coraggio  e  della
vittoria. È attraverso questo racconto che Federica dà forza a
tutte le donne che come lei sono colpite dal carcinoma al
seno. Il tumore della mammella è ancora oggi la neoplasia più
frequente in Italia ma è anche tra le più curabili e la
diagnosi precoce riveste un ruolo cruciale nella lotta al
tumore al seno. La Regione Lazio ogni anno offre screening
gratuiti alle donne tra i 45 e i 49 anni. Inoltre, abbiamo
stanziato fondi per contribuire all’acquisto della parrucca e
istituito banche della parrucca in tutte le Asl regionali,
oltre  a  prevedere  un  unico  intervento  per  la  mastectomia
demolitiva e la ricostruzione contestuale della mammella.”

Il  progetto  è  realizzato  con  il  sostegno  di  Cristalbra
“zerodolore”, il primo reggiseno bustino-bendaggio, ideato per
accompagnare ogni persona nei giorni successivi all’intervento
necessario in caso di eliminazione di neoplasia o in caso di
mastoplastica ma anche in un decorso post operatorio di altro
genere che interessi la zona.  

Anche  la  cooperativa  di  Taxi  Samarcanda  ha  deciso  di
partecipare al progetto in questo mese in cui festeggia i suoi
30 anni di attività ed ha deciso di celebrarli all’insegna
della solidarietà, implementando le già corpose attività del
Taxi Solidale, con un’iniziativa in sostegno delle donne che
devono recarsi in ospedale per controlli e/o operazioni. Ogni
donna,  che  nel  mese  di  maggio  si  avvarrà  del  servizio
usufruirà di uno sconto del 10% sia sul trasporto verso la
struttura medica – clinica – ospedaliera che dalla stessa
verso  casa;  il  codice  abbinato  all’iniziativa  è  0310
“Convenzione Buon Vento” . Samarcanda è da sempre vicina alle
problematiche  sociali  e  sostiene  periodicamente  diverse
campagne di solidarietà.

BuonVento continuerà ad essere presente a Roma in diversi
luoghi che lo ospiteranno per il valore evocativo e narrativo
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che lo caratterizza, per sapere dove e quando potrete vederlo
seguite i social dell’iniziativa:

https://www.facebook.com/buonvento.exhibstory

https://www.instagram.com/buonvento_exhibstory/

Cristina Colaninno

Sono  una  giornalista  pubblicista,  un  ufficio  stampa,  una
professoressa di scuola superiore e una formatrice aziendale.
Lavoro con diversi enti di formazione ma anche con università
private. Nei miei 43 anni ho capito di essere inguaribilmente
curiosa di amare la letteratura, l’arte, il teatro, gli eventi
e il digitale per il suo valore innovativo. Sono Membro del
comitato scientifico dell’Associazione Nord Est Digitale che
promuove e diffonde la cultura del digitale in Italia e sono
ambassador per il Lazio del Digital Meet. 

A  questi  link  potrete  trovare  ulteriori  info  sulla  mia
attività.
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Assuefazione.

di Andrea De Leo

L’uomo, inteso come essere umano, ha la capacità di adattarsi
al mondo circostante. Ciò gli ha permesso, come specie, di
sopravvivere e di arrivare a governare il pianeta.

Questa prerogativa –  di fronte a fenomeni straordinari, siano
essi  eventi  naturali,  catastrofi,  o  crisi  sanitarie  come
quella recente –  rischia però di ritorcerglisi contro.

La sovraesposizione mediatica di questi eventi, e in questo
assume  una  importanza  fondamentale  il  modo  in  cui  questi
vengono  presentati,  potrebbe  comportare  una  forma  di
assuefazione e di confusione tra la realtà e la finzione.
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Mi è capitato di ascoltare, mentre vedevo in tv le scene degli
afghani  che  camminavano  nella  neve  con  le  ciabatte  o
addirittura scalzi, dei commenti divertiti di alcune persone
che erano vicine a me.

La scena, indubbiamente, non aveva nulla di divertente, e
credo che nessuna persona dotata di un minimo di capacità
intellettiva,  non  avrebbe  dubbi  a  definirla  “terribilmente
drammatica”.

Ho recentemente letto un articolo nel quale un noto psicologo
si interrogava sulla ineluttabile perdita di empatia che molte
persone hanno verso le tragedie di altri esseri umani.

“Assuefazione”, è la risposta che si è dato.

L’esposizione senza filtri, sia da parte dei media che dei
social, di eventi drammatici che diventano ogni giorno più
frequenti e la sensazione errata che questi colpiscano solo
altrove, rende le persone incapaci di provare quella empatia
che si dovrebbe sempre avere quando si vede qualcun altro
soffrire.

Se ci fate caso, quando passano nel feed del vostro smartphone
le  pubblicità  umanitarie  che  mostrano  scene  oggettivamente
devastanti –  ad esempio bambini affamati o con ferite di
guerra  –   immagini  sapientemente  usate  per  stimolare  il
coinvolgimento  emotivo  al  fine  di  ricevere  donazioni  –
inizialmente, di fronte a questi video si assume una presa di
distanza che è dovuta a sensi di colpa; ma poi con il tempo
subentra  una  forma  di  indifferenza,  direi  una  forma  di
generico cinismo, e si passa velocemente oltre.

Affaticamento emotivo di fronte alla sofferenza altrui?

«Le  persone  vanno  semplicemente  in  una  sorta  di  burn-
out»  affermava  lo  psicologo  nell’articolo.

Una forma di superamento del limite oltre il quale una persona



è andata oltre le sue possibilità di “empatizzare” con altri
esseri umani.

Come ogni altra forma di eccesso, che causa una sorta di
rifiuto del prodotto di cui si è abusato, l’esposizione alla
sofferenza altrui può superare un limite oltre il quale ci si
rifiuta di andare, di guardare o di sentire, e quindi si
diventa totalmente indifferenti.

E  se  questa  capacità  di  andare  oltre  si  radicalizza
nell’essere umano, ormai sovraesposto da troppe informazioni,
l’empatia verrà sovrastata da una forma di apatia emotiva che
renderà le persone non più coinvolte ed interessate ad essere
solidali ed aiutare chi viene travolto da tragedie e disastri
o , ancora peggio , verso persone o popolazioni che si trovano
in  condizioni  di  cronica  sofferenza  e  che  sono  esposte  a
fenomeni di lunga durata, come il ripetersi di eventi naturali
catastrofici o una lunga pandemia.

Se l’essere umano giunge al punto di accettare acriticamente e
apaticamente tutte le tragedie che colpiscono i suoi simili,
ritenendo  erroneamente  che  queste  capitino  solamente  agli
altri,  mostrandosi  dunque  indifferente  ed   ignorando  così
tutte  le  contraddizioni  della  sua  morale,  allora  la
sua debolezza intellettuale non sarà più una eccezione, bensì
una misera e condannabile  normalità.

Andrea De Leo


